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Manifestazioni per le uccisioni del giudice Alessandrini e dell'operaio Rossa 

La Regione 
ha ricordato 
ile vittime 

della 
violenza 

Le parole sono ancora una 
volta cadute pesanti fra i la
voratori, che a centinaia e 
centinaia hanno affollato la 
mensa delle Officine di Por
ta al Prato: gomito a gomito 
magistrati ed operai, avvoca
ti, sindacalisti, donne, uniti 
in una battaglia difficile, con
tro 11 terrorismo, a parlare 
dal giudice Alessandrini, del
l'operaio Rotsa, di vittime 
chp — come più volte è sta
to detto — sono « uno di noi ». 
« Dall'ultimo pretore al pri
mo presidente di cassazione 
— ha detto un rappresentante 
di Magistratura democratica, 
per la prima volta in Tosca
na e nel paese sono tutti rap
presentati qui, ufficialmente, 
in fabbrica... »gli operai che 
venuti in delegazione rappre
sentavano le aziende *}iù di
verse della città. Si chiama
vano, si riconoscevano, quasi 
a cercare sempre nuova so
lidarietà. 

• Sul fondo della sala, dove 
si alternavano a! microfono i 
rappresentanti della città, dei 
lavoratori delle organizzazio
ni sindacali ed antifasciste, 
i gonfaloni di Firenze, della 
provincia, della regione, gli 
striscioni delle più grandi fab
briche della città. 

Già all'entrata, all'inizio del 
viale interno delle Officine di 
Porta al Prato, si sentiva fra 
la gente che entrava alla 
spicciolata una tensione, la 
volontà di esserci, di testimo
niare per sé e .per i compa
gni di lavoro che avevano de
legato operai e consigli di 
fabbrica. Nuovo Pignone, Ga
lileo. ENEL. SIP. FIAT. Ca-
rapelli. Rangoni, consiglio 
provinciale, consiglio regiona
le, Edison giocattoli, ma an
che aziende piccole, di confe
zioni, alimentari, venivano a 
dare la propria adesione in 
un lungo elenco di pagine-e 
pagine. Forse più di duemila 
persone si sono ritrovate nel-

Magistrati e 
operai contro 
il terrorismo 

Assemblee alle Officine di Porta a Prato 
con i rappresentanti di tutte 

le aziende fiorentine e del giudici 
ed avvocati della città 

Oggi ferma l'ATAF per cinque minuti 

la grande sala, in un silen
zio comune e carico di queir 
impegno di lotta contro il ter
rorismo che i diversi oratori 
chiedevano: e le parole non 
certo nuove che venivano da 
quella tribuna, non avevano 
niente di convenzionale, di 
commentativo, ma erano nuo
va espre&sicne di una volon
tà comune nella ricerca di 
strade oer combattere il ter
rorismo. 

« Uno di noi » sono le vitti
me di questa violenza, gli 
operai, i magistrati, i poli
ziotti che cercavano giustizia 
e sono stati colti nel mirino 
del terrorismo, come hanno 
detto in diversi, come hanno 
scritto gli operai negli ordi
ni del giorno di fabbrica letti 
durante l'assemblea. E più 
volte sono ritornate le carole 
stesse del giudice milanese 
assassinato, quasi un testa
mento. contro il fascismo ed 
il terrorismo che si tinge di 
ro?so. a ricordo dell'impegno 
politico e sociale di chi ha 
scelto da che parte stare 0 

paga la sua battaglia per la 
democrazia e la giustizia. 

« E" un momento di granùi 
battaglie — è stata detto — 
occorre dare al terrorismo la 
risposta più difficile, quella 
culturale e sociale. Non si può 
vincere solo con le misure di 
sicurezza, non bastano le ri
forme dell'apparato di giusti
zia, bisogna agire a livello 
sociale, dobbiamo essere tut
ti responsabili di questa lotta 
difficile, una "speranza di
sperata", la stessa che ha 
guidato quelli che combatte
vano contro il fascismo... ». 

Sono stati usati linguaggi 
forse diversi, ma la grand? 
forza di ieri era pioprio il 
ritrovarsi lì. insieme, in fab
brica, anche quelle organiz
zazioni dei magistrati che non 
erano ancora 6cese in lotta 
al fianco degli operai. Già 
nella mattina i magistrati si 
erano ritrovati in una assem
blea nell'aula dell'Assise per 
commemorare Emilio Ales
sandrini: sono ritornati alla 
manifestazione comune per 

testimoniare l'impegno demo
cratico, un impegno di tutti 
— ha detto il raopresentan-
te sindacale — perché la de
mocrazia si difende con la de
mocrazia, lottando ogni gior
no per le riforme e la costi
tuzione. 

Sdegno e condanna per 1' 
assassinio del magistrato E-
milio Alessandrini è stato e-
spresso dalle assemblee dei 
lavoratori e dai consigli di 
fabbrica di numerosissime a-
ziende cittadine. Il consiglio 
unitario sindacale dell'ATAF 
ha rivolto un invito agli au
tisti e a tutto il personale 
ad effettuare una fermata di 
cinque minuti sulle linee, dal
le 11.30 alle. 11,35 di stamani. 
« Questo ulteriore tragico cri
mine — si "legge nella nota 
dei lavoratori ATAF — con
ferma la necessità inderoga
bile di dare' continuità alla 
lotta contro il terrorismo ». 

Quale che sia l'etichetta di 
questa azione, afferma una 
nota del comitato regionale 
toscano della Lega delle coo
perative, è ormai chiaro a 
tutti che il disegno che viene 
perpetrato è di attacco rea
zionario alla repubblica e alla 
democrazia politica del paese. 
Prese di posizione e condan
ne del terrorismo continuano 
a giungere anche per l'assas
sinio di Genova. Note di con
danna sono stata anorovate 
nel consiglio di quartiere nu
mero quattro e dal consiglio 
di fabbrica « Adica Pongo ». 

Manifestazioni, fermate di 
lavoro e assemblee nelle fab
briche si sono svolte in tutta 
la Toscana: in Garfagnana i 
lavoratori della LMI e di al
tre fabbriche sono scesi in 
sciopero. Lo stesso è avvenuto 
nell'Aretino, nel Grossetano. 
nel Pisano. 

NELLA FOTO: l'assemblea 
alle officine delle FP.SS. di 
Porta al Prato contro la 
violenza 

Il Consiglio Regionale ha 
dedicato la prima parte della 
seduta di ieri mattina a a 
commemorazione delle ultime 
vittime della violenza terro
ristica: l'operaio genovese 
Guido Rossa comunista e 
sindacalista e il giudice Emi
lio Alessandrini. Siamo di 
fronte — ha affermato in una 
comunicazione il presidente 
dell'assemblea Loretta Mon-
temaggi — ad un'altra perico
losa svolta nella strategia 
terroristica nel paese Pren
derne rapida coscienza signi
fica agire con saggezza, auo-
tidianamente, in uno strétto 
rapporto con i cittadini, 
contro la prepotenza ed il 
terrorismo, in un'opera che 
sia di forte sensibilizzazione 
delle coscienze in ciò. :n de
finitiva troviamo la condizio
ne prima per una vigoicsa e 
positiva reazione a chi vuole 
stroncare la nostra democra
zia. Senza di ciò anche le 
nostre parole rischiano di di
ventare pura retorica. 

A Genovx yalnto s • T-O I°-
ri purtroppo nuovamente a 
Milano, 1 lavorato. 1, 1 CUI;' ti
ni hanno dimostrato il grado 
di maturità presente nel pae
se. Spetta alle istituzioni, nel 
loro complesso e nelle loro 
articolate responsabilità sa
perne raccogliere le ansie e 
le positive potenzialità per u-
n'opera di risanamento e raf
forzamento della democrazia 

Nella morte di Rossa e A-
lessandrini — ha continuato 
nel suo intervento il consi
gliere comunista Lusvardi — 
due uomini dalla vita esem
plare, grandi masse del paese 
hanno avvertito al di là del
l'emozione, la necessità di re
sistere al terrorismo e di 
contrattaccare. Le grandi 
manifestazioni di questi gior
ni significano l'espressione in 
termini chiari della volontà 
di accettare e piegare la sfi
da rivolta dai terroristi al 
movimento operaio e alla 
democrazia italiana. 

Viene così a fallire nuova
mente. ha continuato Lusvar
di, il tentativo delle Brigate 
rosso di terrorizzare e sgo
mentare la popolazione e be
ne ha fatto il presidente Per-
tini a esprimere in termini 
toccanti e commossi questi 
sentimenti comuni 

E' difficile — ha detto il 
capo gruppo socialista Lago-
rio — trovare nuove parole 
per esprimere l'orrore che 
fati come quelli di Genova e 
Milano riescono a provocare. 
Ma il paese non si sbanda, 
non ha paura e non si pie
gherà. 

Sono intervenuti successi
vamente con analoghe parole 
di condanna e di cordoglio il 
capo gruppo democristiano 
Balestrarci il capogruppo 
repubhlicsno,Passigli e il ca
po gruppo del PSDI Mazzoc-
ca. 

Ieri mattina sulla strada provinciale 

Ritrovato dai carabinieri 
il pastore rapito a Vaiano 

Nessuna traccia invece di Claudio Di Biasi e Antonio Saporito, i due 
che lo avevano sequestrato — Indagini anche sul delitto di Vemio 

Giovanni Apriliano. il pa
store di - diciotto anni ra
pito - nelle campagne di 
Vernio, mentre pascolava il 
bestiame da due pregiudicati. 
Claudio Di Biasi e Antonio 
Saporito è stato ritrovato ieri 
mattina dai carabinieri sulla 
strada provinciale di Vernio. 

Il giovane è stato immedia
tamente condotto a Prato 
negli uffici del sostituto prò-
curatore Arcibaldo Mille che 
dirige l'inchiesta. 

Presente all'interrogatorio 
del giovane, che è andato a-
vanti fino alle 13 della sera. 
anche il sostituto procuratore 
di Firenze Cariti che indaga 
invece sull'omicidio del pen
sionato Tito Pagli. ucciso con 
un colpo di pistola all'altezza 
del cuore, il giorno successi
vo alla scomparsa del giova

ne Apriliano. 
La scomparsa di Giovanni 

Apriliano avvenne il 17 gen
naio e fu denunciata dal 
padre del ragazzo. Aldo Cur
do. il giorno successivo. 

Dopo molte reticenze il 
Curcio rivelò ai carabinieri 
che il suo ragazzo era stato 
sequestrato da due pregiudi
cati, Di Biasi e Saporito, che 
aveva ospitato nella sua casa 
di campagna a Vernio. 

Aldo Curcio venne arresta
to perchè trovato in possesso 
di un coltello che era stato 
adoperato nel corso di una 
rapina in una bisca clande
stina. 

Anche la madre e uno zio 
del giovane Apriliano vennero 
arrestati per favoreggiamen
to. La mattina del 18 gennaio 
nella sua casa venne trovato 

Da sabato alla Fortezza 
mostra del «caravanning» 

Dal 3 all'I 1 febbraio avrà luogo alla Fortezza da Basso la 
sedicesima mostra internazionale di caravanning («lui-
caravan *7»J» e la terza rassegna del Turisport, La manife
stazione di quest'anno — come è stato affermato ieri mattina 
nel corso di una conferenza stampa — vuote essere finaliz
zata particolarmente alla difesa e allo sviluppo del turismo 

La mostra di Firenze assume particolare importanza non 
solo perché è la più « vecchia » manifestazione fieristica ita
liana specializzata nel caravanning, ma anche perché la 
Toscana é diventata la regione con il maggior numero di 
imprese che operano nel settore. 
" AUa fine del "78 vi erano, Infatti, quindici fabbriche (cara

van, camper, motorcaravan, motorhome, carrelli-tenda, acces
sori e parti staccate) con nomi di importanza intemazionale; 
natie prime tre posizioni per immatricolazione, due sono 
oecopate da case toscane. 
' Alla Fortezza da Basso saranno presenti 7B espositori che 

iMpresentano un totale di 3M aziende produttrici. Numerose 
le sntziative collaterali: la mostra del libro turistico e del 
tafano Ubero, organizzata dall'Expo Ubrl di Firenze; la pre-
mìasfone dei vincitori della tersa Biennale dei cinema d'ama
tore sul tema « Il turismo all'arie aperta », organizsata dalla 
Federcarnpeggio e da Adriaclub-Uyod Adriatico. -
- Infine, due importanti convegni, patrocinati dalla Feder-

campeggio, che si svolgeranno il 9 febbraio: ore 10 convegno 
sul veicoli da campeggio, mentre alle ore 16 tavola rotonda 
sui problemi del turismo all'aria aperta. 

ucciso il pensionato Pagli. 
C'era un legame fra i due 

episodi, fra la scomparsa del 
giovane pastore e l'uccisione 
del pensionato? Secondo gli 
inquirenti il legame esisteva 
ed era solido. 

Ma il segreto istruttorio 
impedi/a di rivelare quanto 
era stato scoperto nel corso 
degli accertamenti. 

Ma che fine aveva fatto 
Giovanni Apriliano? Gli in
quirenti non escludevano 
neppure l'ipotesi che il pa-

'store avesse .seguito di sua 
volontà i due banditi (Di 
Biasi condannato per tentato 
omicidio. Saporito per omi
cidio) che non avrebbero esi
tato a sparare contro il vec
chio Pagli, divenuto un te
stimone troppo pericoloso. 

Ieri mattina Giovanni Apri
liano è stato ritrovato: i suoi 
carcerieri, secondo quanto 
avrebbe dichiarato al magi
strato. lo hanno lasciato libe
ro. L'inchiesta è in corso e 
non mancheranno sviluppi 
anche clamorosi. 

L'inchiesta è stata 

formalizzata: 

perizia sulle armi Br 
Gli atti dell'indagine trasmessi al giu
dice Campo -1 collegamenti con Roma 

Lutto 
MASSA CARRARA — Un 
grave lutto ha colpito i co
munisti e i lavoratori della 
provincia, ieri, neBe prime 
ore del pomeriggio è morto 
il compagno Cesare Zanza-
naini, segretario provinciale 
della CNA. Zanzanaini era 
entrato nel PCI nel 1973, do
po aver ricoperto la carica 
di segretario provinciale del 
PSIUP ed essere stato per 
vari anni consigliere comu
nale a léasr». in passato ave
va ricoperto anche la carica 
di segretario della Camera 
del lavoro di Massa. Fra 1 
primi messaggi di cordoglio 
alla famiglia e giunto avello 
del comitato federale e del
la commissione federale di 
controllo del PCI. Alla fa
miglia giungano anche le con-
dogUsnte della redazione del
l'Unità, 

L'inchiesta sulla colonna to
scana delle BR condotta dai 
giudici Chelazzi e Tindari Bu
glioni è stata formalizzala. 
Da ieri se ne occupa il giu
dice istruttore Stefano Cam
po il quale, come primo at
to. ha ordinato una serie di 
perizie che riguardano so
prattutto le armi sequestrate 
ai quattro giovani sorpresi nel 
viale Fratelli Rosselli il 19 
dicembre scorso. Dante Cian
ci, ferroviere. Paolo Baschie-
ri. laureato in fisica, Giam
paolo Barbi, architetto. Salva
tore Bombaci, studente della 
facoltà di lettere e Filoso
fia. 
- Si vuole accertare se le ar

mi sono state adoperate per 
compiere attentati nella no
stra città (ferimento del pre
tore Silvio Bozzi). Nel mirino 
dei terroristi, secondo gli in
vestigatori, c'era quella mat
tina del 19 dicembre, proba
bilmente un esponente della 
Democrazia cristiana. Quella 
stessa mattina gli agenti del
la Digos piombarono in un ap
partamento di via Barberini 
nella zona di Ca reggi. 

Era il covo del « Comitato 
rivoluzionario toscano». L'a
veva acquistato Giampaolo 
Barbi. 7 anni, architetto, sti
pulando un contratto prelimi
nare. non registrato al cata
sto e intestato a se stesso e 
alla moglie. 

Successivamente la polizia 
arrestò una ragazza. Graziel
la Rossi, nativa di Penna di 
San Giovanni in provincia di 
Macerata ma residente a Pi
sa, La Rossi, amica del fer
roviere Cianci, é stata suc
cessivamente scarcerata e ac
cusata di favoreggiamento. 
Per gli altri le accuse sono 
di detenzione e porto abusi
vo di armi, associazione sov
versiva e partecipazione a 
banda armata. Nei loro con
fronti però si procede anche 
per una serie di reati mi
nori. 

L'inchiesta, secondo gli in-
vestivatori. sub! una battuta 
d'arresto a seguito di una fu
ga di notizie dal Palazzodi 
Giustizia di Roma che ha pro
vocato anche un intervento 
della Procura della Repubbli 
ca. 

Secondo la notizia pubblica
ta da un giornale del nord 
giudici fiorentini, svolti gli ac
certamenti sulle armi seque
strate ai quattro, avevano tro
vato collegamenti tra loro e il 
covo romano di via Gradoli. 
l'appartamento usato dalle 
BR e scoperto quando Moro 
era ancora prigioniero dell'or
ganizzazione terroristica. Col
legamenti che sarebbero stati 
trovati anche con i covi sco
perti nei giorni scorsi a To
rino. 

Grave provvedimento della direzione dell'azienda di cosmetici 

,v Sospesi 30 lavoratori 
della Manetti & Roberts 
La proprietà vuole espellere dalla produzione altre decine di operai - Pretesa « mano 
libera » per almeno sei mesi - I dipendenti si sono presentati regolarmente al lavoro 

Da ieri 30 dipendenti della 
Manetti e Robert;, si trovano 
senza retribuzione perchè 
sospesi dalla direzione, la 
quale minaccia di allargare 
ulteriormente il numero dei 
dipendenti da espellere dalla 
produzione. pregiudicancio 
cosi la situazione produttiva 
in un momento in cui è ne
cessario produrre di più per
chè il mercato è favorevole. 

In un documento, il consi
glio di fabbrica afferma cne 
la trattativa si è inasprita 
nell'ultimo incontro avuto 
con la direzione aziendale. Il 
consiglio di fabbrica aveva 
tentato di non arrivare a una 
rottura che. in questo parti
colare momento di crisi ge
nerale. non avrebbe vincitori 
ma contribuirebbe a far pre
cipitare ulteriormente la si-
t i^ ione interna, ma l'azien
da in maniera molto rigida 
ha ribadito la propria posi
zione di scontro, dichiarando 
che i piani produttivi e di 
rilancio aziendale sono già 
pronti ma saranno messi a 
disposizione « solo se i lavo 
ratori e le loro associazioni 
sindacali si mettono da parte 
per sei mesi, dando via libe
ra all'azienda per operare nel 
modo che ritiene necessa
rio *. 

I lavoratori ribadiscono 
che la situazione interna si 
risolve k soltanto sciogliente 
quei nodi e quei vincoli di 
inefficienza, che sono presen
ti in ogni funzione aziendale. 
e non scaricando le proprie 
incapacità di gestione sulla 
classe lavoratrice, che in 
questi ultimi anni si è sem
pre dimostrata all'altezza del
la situazione accettando di 
fare dei sacrifici per rilancia
re la Manetti e Roberts. pro
ponendo anche le strade da 
percorrere perchè questo ri
lancio diventi effettivo. 

Non trova quindi nessuna 
giustificazione la posizione 
assunta dalla Manetti e Ro
berts. se non quella di ritro
vare la propria stabilità at
traverso un taglio generaliz
zato della forza lavoro, cosi 
come era stato affermato nei 
programmi presentati al 
Consiglio di fabbrica nel 
maggio scorso, in cui si evi 
denziavano 315 eccedenti, su 
un totale di 1661 lavoratori 
sul territorio nazionale. 

In questa situazione il con
siglio di fabbrica non ritiene 
giustificato l'allontanamento 
dei 30 lavoratori dalla produ
zione e ha intrapreso una 
lotta perche questo provve
dimento venga ritirato. '\ 

I lavoratori sospesi si sono 
regolarmente presentati al 
lavoro, questa mattina, an
dando ad occupare i posti 
che avevano in precedenza. 
dimostrando chiaramente alla 
azienda la loro volontà che. al 
contrario di quanto afferma 
la direzione, è di lavorare e 
non di oziare nei reparti di 
produzione. 

Su questa lotta intrapresa 
dai lavoratori della Manetti e 
Roberts i lavoratori richia
mano l'attenzione delle forze 
politiche, degli enti locali, 
della cittadinanza tutta, per 
non far passare questo di
segno della direzione di ri
dimensionamento aziendale, e 
delle associazioni padronali 
in genere, che avrebbe come 
risultato il continuo calo del
le attività produttive e quindi 
aggraverebbe in maniera ir
reversibile la già grave situa
zione dell'occupazione sia nel 
territorio, che in maniera più 
pesante nell'intero paese. 

Protesta dei precari alla Regione 
Ieri i precari della « 285 » aderenti alla 

CGIL CISL e UIL, i giovani iscritti nelle 
liste speciali e assunti con contratto a ter
mine nei vari comuni hanno manifestato pel
le vie della città con cartelli e striscioni por 
rivendicare la proroga dei contiMtti che 
stanno scadendo (il caso limite è rappresen 
tato da Pisa, dove a breve termine si do 
vrebbe procedere a « licenziamenti »). 

Nel corso dello sciopero proclamato dal 
la lega dei disoccupati un centinaio di gio
vani si sono raccolti in piazza Santissima 
Annunziata ed hanno dato vita in seguito ad 
una manifestazione in palazzo Panciatichi. 
sede della Regione, dove era in corso il 
Consiglio. 

Riuniti nella sala del Gonfalone hanno di
scusso a lungo con il vice presidente della 
giunta Bartolini. i consiglieri Arata e Dra

goni. La prima richiesta era una presa di 
posizione politica della Regione su questi 
problemi ed una indicazione delle prospetti 
ve. La questione non è facilmente risolvibile 
in tempi brevi — hanno detto i rappreseli 
tanti della Regione — .->ia per le caroli/..' 
legislative in questo campo che ne/ le dif 
(icoltà economiche. 

Bartolini ha affermato che porterà oggi 
in giunta la proposta di proroga dei contratti 
per quattro mesi. Dopo un simbolico pie 
chetto sulle scale di palazzo Panciatichi i 
giovani si sono ripresentati nel pomeriggio 
alla sede della Regione. 

Una delegazione di precari ha partecipato 
alla riunione convocata per il pomeriggio 
tra tutti i Comuni interessati al problema 

j NELLA FOTO: la manifestazione del precari 

Il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua ° 
collezione esclusiva di £ 

TAPPETI 
ORIENTALI AUTENTICI 

sino con SCONTI REALI]s,no
ai 

CINQUANTA PER CENTO 
di cui esempi 
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^Parti to-, 
Oggi alle 9,30 si riunirà il 

direttivo provinciale del PCI j 
per discutere sul bilancio con- . 
suntivo 1978 e di previsione j 
del 1979 della Federazione da > 
presentare al comitato fede- I 
rate. E" convocata inoltre un' 
altra seduta del comitato di
rettivo. ; x \ • ; , 

Numerose iniziative delle : 
sezioni in preparazione del ; 
Congresso e nell'ambito della ' 
discussione sulle tesi: stase- ' 
ra alle 21,30 organizzata dal- •' 
la sezione G. Bozzi, si terrà 
nei locali dei circoio Due 1 
Strade xi via Senese, una 
assemblea pubblica sulla si- ' 
tuaziooe politica del paese ' 
con la partecipazione dei 
compagno Fernando Cubetto- • 
li; venerdì prossimo alle 21, ; 

è convocata l'assemblea pre- ' 
congressuale della sezione u- | 
niversitaria su « Discussione j 
delle tesi». Introdurrà H com | 
pegno Alberto Cecchi del co
mitato centrale del partito; 
anche la sezione di Novo», 
na organizzato per venerdì 
alle 21, presso il Circolo Arci 
di Novoli, un'assemblea, pub
blica su « La politica del PCI 
e la crisi di governo». Par
teciperà H compagno Arman
do Bacchetti; domani alle 
2L30 si terrà l'ultima assem
blea precongressuale della se
zione Slnigaglia - Lavagntoi. 
Parteciperà il compagno Fer
nando Cubattoli. 

r 

Nuovo orario 
di accesso 
agli uffici • 

regionali per 
gli invalidi civili 

La Regione Toscana, co
munica che, con decor
renza 1° febbraio 1979, 
l'ufficio preposto al ri
lascio di ' impegnalive 
per l'ammissione ai trat
tamenti riabilitativi e per 
la concessione di pro
tesi agli invalidi civili 
(legge n. 118/1971), 
operante presso il Dipar
timento Sicurezza Socia
le della Regione Tosca
na - via di Novoli, 26 -
piano II - sari aperto al 
pubblico rutti i giorni 
lavorativi dalle ore 9 
alle of 12,30. 

Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm. 100x60 circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 arca 

Ue40.000 Ine220.000 ure420000 lireS90000 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 
wmnza mmggiormzior* di prwxxo, —nxm irtfrmssì m sttn cmmbimli. 

apertura GIOVEDÌ' 1 FEBBRAIO 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(di fianco al bar Motta) FIRENZE 
tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 

ttaiturtfB 
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